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Cui prodest                                   di Tina Rubino  
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P er il rinnovo della tua Tessera 
basterà versare la quota asso-

ciativa presso il DLF. 
Se vuoi essere un nuovo socio vai 
alla sede del DLF per la richiesta.  
ATTENZIONE: le tessere non rinnova-
te al 1° gennaio 2016 saranno disatti-
vate. Ti ricordiamo che se non inten-
di rinnovare la tua Card è necessario 
restituirla al Dopolavoro Ferroviario. 

Tesseramento 2016 

I l 12 dicembre 2015 è l’ultimo 
giorno in cui i pendolari potran-

no scendere “alla marittima”. Il ser-
vizio sarà sostituito dagli autobus: 
cinque navette la mattina verso il 
centro e due nel percorso di ritorno, 
corse gratuite.  
Va ricordato che la stazione è stata 
rinnovata, con i finanziamenti del 
Giubileo, nel 2000 e ora chiude.  
La scelta è stata motivata dal fatto 
che RFI, per continuare a tenere la 
linea in esercizio, avrebbe dovuto, 
fino alla stazione ferroviaria del por-
to, proteggere il percorso con reti e 

l’istallazione di due 
nuovi passaggi a li-
vello, in corrispon-
denza della Mole 
Vanvitelliana e della 
dogana. Le nuove 
barriere avrebbero 
ritardato il flusso vei-
colare di sette minuti 
ad ogni passaggio 
del treno, anziché gli 
attuali 60 secondi. 
Autorità Portuale, 
Comune e Regione 
hanno concorde-

mente stabilito che questo non era 
accettabile e hanno dato via libera 
alla chiusura. La decisione finale è 
stata presa dal Consiglio regionale; 
che ha bocciato una mozione con-
tro la soppressione della stazione 
marittima. La chiusura è stata accol-
ta da molte critiche, dai singoli citta-
dini che hanno preparato anche 
due petizioni, dai sindacati Cgil e 
Uil, da associazioni come Italia No-
stra e Vista Mare, da istituzioni co-
me il Comune di Fano, forze politi-
che, e naturalmente dai circa 600 
pendolari che tutti i giorni ne frui-

scono. 
Non convincono argomenti quali “la 
linea è bellissima visivamente, ma 
poco funzionale, perché si procede 
lentamente”. Certo la linea non è 
veloce ma la rara caratteristica di 
avere una stazione dei treni a ridos-
so del centro della città consente un 
risparmio notevole di tempo per i 
pendolari e meno autobus sulle 
strade, quindi meno pericoli e meno 
inquinamento. Per il futuro cosa è 
previsto nell’area della stazione e 
dei binari, non è dato sapere. Di cer-
to, viene a cessare anche il tragitto 
porto - aeroporto, che sarebbe stato 
opportuno invece incentivare e po-
tenziare e decade il progetto di me-
tropolitana di superficie. Dopo tan-
to parlare di mobilità sostenibile, di 
lotta all’inquinamento, di città intel-
ligenti, la scelta non appare lungi-
mirante tanto che viene da chieder-
si: “cui prodest”? 
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Bienvenue au Congo  di Sara Pesaresi*  
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S ono a Lubumbashi da ormai 
tre giorni e l’Italia un po’ mi 

manca: penso al mio fidanzato, alla 
mia famiglia, ai miei amici, alla mia 
Ancona. Per colpa della scarsa cono-
scenza della lingua francese, riman-
go isolata dai discorsi, per paura di 
sbagliare. Mi sento sola. 
Questi erano i miei pensieri a pochi 
giorni dall’arrivo in Africa, nella Re-
pubblica Democratica del Congo. 
Nuovi modi di fare, una nuova lin-
gua, altri paesaggi. Mi sentivo come 
un pesce fuor d’acqua. Poi quel pri-
mo venerdì di tirocinio all’ospedale; 
la sua mano che mi offre un tessuto 
avvolto in una sacchetta di plastica, 
il suo sorriso gentile, i suoi capelli 
lunghi raccolti in quelle treccioline. 
Lei è Gloria, una tirocinante 
dell’ospedale di Lubumbashi, che 
con quel gesto semplice di offrirmi 
il tessuto “pagne”, un regalo che si fa 
per occasioni importanti, mi fa sen-
tire come a casa. Da quel momento 

non vedevo l’ora di arrivare allo sta-
ge e passare del tempo con lei e gli 
altri ragazzi, persone che hanno cer-
cato di coinvolgermi in ogni loro 
conversazione, con pazienza ogni 
volta che non capivo qualcosa. Glo-
ria con il suo pagne è stata la prima, 
ma non l’ultima, a farmi sentire a 
casa. Ripenso alle donne che hanno 
offerto le loro sedie per farmi ripo-
sare all’ombra di un albero, a me 
che sono una “mzungu” (termine 
Swahili con cui si identifica lo stra-
niero); un piccolo lusso in quelle 
zone, mentre loro rimanevano in 
piedi o sedute per terra. Le donne e 
le loro sedie sono il secondo ricordo 
della bella accoglienza che mi ha 
riservato l’Africa.  
Ultimo giorno a Lubumbashi. Alle 
sei di mattina vengo svegliata dai 
rumori in cucina. E chi trovo intenta 
a tagliare pomodori e girare “fou-
fou” (un piatto tipico locale)? E’ Fla-
vie, una cooperante di Amka Katan-

ga, incinta del 
sesto mese, che 
cucina fou-fou 
e lenga-lenga 
(verdure) per 
dieci persone 
senza mai fer-
marsi. Flavie e 
la colazione a 

base di fou-fou sono un’altra bella 
dimostrazione di affetto. Provo un 
po’ di nostalgia per quell’affetto do-
natomi con grande semplicità, sen-

za chiedere nulla in cambio. E alla 
partenza, salutando Gloria e 
l’équipe di Amka Katanga, qualche 
lacrima mi riga il volto.  
Non pensavo di riuscire ad affezio-
narmi così tanto in sole tre settima-
ne. Ma, si sa, “Quando un forestiero 
viene al sud piange due volte: quan-
do arriva e quando parte.” 

* Volontaria di Nutrizionisti senza 
Frontiere  

Gloria e Sara Pesaresi  

Nutrizionisti senza Frontiere (NuSeF) è un’associazione no 
profit nata nell’agosto 2014, i cui ambiti di intervento sono 
LA LOTTA ALLA MALNUTRIZIONE e la PROMOZIONE DEL 
DIRITTO ALLA NUTRIZIONE. NuSeF crea una rete di nutri-
zionisti (medici, dietisti e biologi) che mettono a disposizio-
ne la propria competenza professionale a favore di proget-
ti umanitari, in collaborazione con altre associazioni no 
profit.  



Libri di Giuseppe Campanelli 
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P erché a un giocatore viene da-
ta la fascia di Capitano? Beppe 

Furino, che Capitano lo è stato, ri-
sponde che di sicuro “… non è solo 
per anzianità”.  Chi ricopre questo 
ruolo deve avere senza dubbio doti 
anche umane particolari. Ci sono 
stati alcuni Capitani che hanno la-
sciato molta traccia di sé, sono rima-
sti nei ricordi e nell’immaginario dei 
tifosi e a volte anche dei non tifosi. 
Di Stefano per i disegni e Di Giovan-
nantonio per gli scritti, hanno rac-
contato i Capitani della Vecchia Si-
gnora, cioè, per i pochi che non lo 
sanno, della squadra di calcio Ju-
ventus. Il volume inizia con la de-
scrizione storica del ruolo e dei 
compiti del Capitano, nei capitoli 
successivi sono descritti i ventidue 
Capitani bianconeri, da Bigatto, na-

to nel 1895, per finire con Buffon 
ancora in attività. 
Dal lungo excursus si possono nota-
re i cambiamenti anche estetici del 
calcio, dalle magliette, ai numeri, ai 
calzoncini. Ci sono poi schede con 
dati anagrafici, squadre di militanza, 
palmares nazionali e internazionali, 
che denotano un grande lavoro di 
ricerca. Ad ogni disegno caricatura-
le è accompagnata una breve bio-
grafia del calciatore con riferimenti 
storici e sociali. Particolarmente az-
zeccati sono i disegni di Vladimiro 
Di Stefano nella quarta di copertina, 
rappresentano un cesello artistico 
in un’opera di gradevole pregio. 
Va segnalato che parte dei proventi 
degli autori andranno alla 
“Fondazione Stefano Borgonovo 
Onlus” per la lotta alla SLA. Artemia edizioni, pgg. 213, € 18.00. 

Q uesta volta parliamo di noi: con 
regio decreto legge n° 1908 del 

25 ottobre 1925 si stabilisce la na-
scita del Dopolavoro Ferroviario. Da 
subito diventa la più grande orga-
nizzazione del tempo libero sia per 
numero di iscritti sia come penetra-
zione nel territorio. A dieci anni dal-
la sua istituzione nel 1935, il DLF ha 
già 273 sedi e 135 mila iscritti. Sono 
passati 90 anni e il DLF Nazionale 
celebra questa ricorrenza anche con 
la pubblicazione di un libro. Il volu-
me agile nella formulazione e di 
facile lettura parte dall’atto costitu-
tivo iniziale, attraversa gli anni con 
le tante attività che hanno dato lu-
stro all’associazione e termina 
all’oggi, alle recenti iniziative come i 
560.000 euro assegnati con borse di 

studio o al progetto Scuola Ferrovia 
che intende divulgare tra i giovani 
la conoscenza delle Ferrovie Italia-
ne. La grafica del volume è mossa e 
vivace, piena di immagini e colori. 
Lo scorrere degli anni è reso con 
foto di repertorio, documenti, ricor-
di di eventi, manifestazioni, persone 
e progetti.  
Novanta anni dunque; il percorso 
futuro si basa sulle attuali 105 sedi 
territoriali, un vasto capitale immo-
biliare e soprattutto tantissimi soci 
che nel DLF, come dice Oliviero Bru-
giati – Presidente Nazionale – 
“cercano  <una casa> , un luogo  nel 
quale coltivare i propri interessi e le 
proprie passioni”. 

Edisegno,pgg. 54 . 

Mondadori, pgg. 80, €  9.90. 

“L a vita può cominciare 
quando meno te lo aspet-

ti”. E’ scritto nella quarta di coperti-
na del bel libro di Shibata Toyo, 
scrittrice giapponese che inizia a 
comporre poesie a novantadue an-
ni. Sono composizioni semplici, che 
non ambiscono alla letteratura, ep-
pure nel loro essenziale dispiegarsi, 
le parole raggiungono livelli alta-
mente poetici. Le riflessioni sono 
soavi e insieme  profonde, segnano 
un aspetto e si riferiscono ad un 

tutto, parlano di un attimo e riman-
dano a un sempre. Se sei triste guar-
da il cielo, suggerisce la quasi cente-
naria scrittrice e le sue parole inse-
gnano a riflettere e a vivere, e “il 
duol si disacerba”. 
 
 

“Si può amare 
Anche a novantotto anni! 

Vorrei anche sognare! 
E salire sulle nuvole!” 

 



Gruppo turismo di Gilberto Staffolani  
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Dopo il successo delle iniziative 
2015 in marzo Raccolta delle erbe e 
pranzo, due Serate a tema presso il 
Ristorantino a giugno, le due Serate 
allo Sferisterio in agosto e la visita 
alla scoperta del Palazzo del Quiri-
nale di fine novembre, il Gruppo 
Turismo del DLF sta cercando di 
individuare e condividere altri mo-
menti di incontro ed iniziative per il 
prossimo anno. Pensiamo di orga-
nizzare in gennaio una Serata di 
divertimento guardando il book 

fotografico sull’Albania; nel corso 
dell’incontro presenteremo una 
nuova escursione culturale in Ro-

mania, prevista in agosto, sulle trac-
ce dell’imperatore Traiano.  In feb-
braio andremmo a visitare la mostra 

d’arte De Chirico a Ferrara -
Metafisica e avanguardie; in marzo 
riproponiamo la ormai tradizionale 
Raccolta delle erbe. Trascorreremo 
una giornata a Pennabilli per il Fe-
stival Internazionale dell'Arte di 
Strada. 
Seguiteci sul sito del DLF e soprat-
tutto non dimenticate di farci sape-
re a quali iniziative siete interessati 
per consentirci di programmare al 
meglio e per tempo. 

V enerdì 6 novembre, nella Sede 
Sociale DLF di via De Gasperi, 

si è tenuto un incontro, per la for-
mazione di un nuovo gruppo di ap-
passionati di musica e di lirica. Han-
no partecipato molte persone e ne 
è scaturita una discussione piacevo-
le e anche divertente. Tra le tante 
proposte, si è deciso di focalizzare 
energie e risorse su quattro eventi 
per il prossimo anno. A luglio gita a 
Roma per assistere ad un balletto di 
Roberto Bolle alle Terme di Caracal-
la; non potrà mancare poi, come 

sempre, la partecipazione al Mace-
rata Opera Festival, quest’anno i 
titoli sono: Norma, Otello, Il Trovato-
re; grande diversità di opinioni su 
quali spettacoli vedere, il dibattito 
rimane aperto. Si vorrebbe parteci-
pare anche al Rossini Opera festival 

di Pesaro e al Festival Verdi di 
Parma/Busseto. All’incontro è segui-
ta una cena a tema al Ristorantino 
del DLF; anche qui ha regnato la 
musica: tra una portata e l’altra il 
nostro collega nonché tenore Fran-
co Corinaldesi con Pierluca Trucchia 
(tenore), Mario Lonardi (tenore) ed il 
pianista, in realtà organista, Saverio 
Santoni, hanno cantato brani lirici e 
romanze; mancava il coro, ma a 
questo hanno provveduto con 
grande piacere (e scarsi risultati) i 
commensali. 

Gruppo Astrofili - Nettuno, l’ultimo pianeta  di Davide Ballerini  

A  seguito della decisione presa 
dall’Unione Astronomica Inter-

nazionale, di declassare Plutone da 
pianeta in un altro tipo di oggetti 
astronomici, denominati “pianeti 
nani”, l’ultimo pianeta del sistema 
solare è diventato Nettuno. 

A differenza 
di Urano, sco-
perto per ca-
so, Nettuno 
fu cercato di 
proposito 
dopo averne 
calcolato la 
posizione in 

base alla legge di Newton: infatti si 
erano notate delle irregolarità 
nell'orbita di Urano e giustamente si 
era supposto che esse fossero cau-
sate dall'influenza gravitazionale di 
un altro pianeta. Galileo aveva già 
osservato Nettuno nel 1613, ma lo 

aveva ritenuto una stellina, osser-
vando però che forse si era sposta-
ta. Nettuno è poco più piccolo di 
Urano, ha una massa di 17 volte la 
Terra, ruota in circa 14 ore e orbita 
intorno al Sole in 165 anni. Il Sole 
arriva su Nettuno con una intensità 
900 volte minore che da noi. L'os-
servazione ravvicinata ha mostrato 
due macchie scure con una chiara in 
mezzo. L'atmosfera, che ha una 
temperatura di -213°C con venti a 
oltre 700 km/h (forse fino a 2.000 
km/h), è composta principalmente 
da idrogeno ed elio e, sotto forma 
di ghiacci, anche da acqua, ammo-
niaca e metano. Quest’ultimo ele-
mento, il metano, è quello che con-
ferisce al pianeta quella colorazione 
azzurra, che vediamo nelle belle 
foto pervenute dalla sonda Voyager 
2, quando nel 1989 lo ha esplorato. 
Nettuno ha anche cinque anelli 

molto sottili, la cui composizione è 
ancora ignota: tre sono completi e 
due ridotti a brevi archi. I satelliti 
scoperti finora sono 13, tutti piccoli, 
scuri e ghiacciati. Il maggiore, Trito-
ne, è più piccolo della nostra Luna. 
Venne scoperto nel 1846, appena 
17 giorni dopo la scoperta di Nettu-
no. Gli altri satelliti principali sono 
Nereide, Proteo e Larissa.  

Gruppo Lirica  

Foto di Nettuno effettuata dalla sonda  
Voyager 2 (NASA)1989.  

Lunedì pomeriggio dalle 15.30 alle 18.30, nella sede di L.go Sarnano 8,  
è aperta la biblioteca scientifica. 



Calendario iniziative   
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S i sta concludendo l'anno 2015 
che ci ha visti attivi anche in 

estate con quattro conferenze 
sull'arte a Villa Nappi di Polverigi, 
due con il dott. Leandro Sperduti e 
due con la dott.ssa Daniela Paolini. 
Siamo andati anche in gita a Milano 
per visitare l'Expo e alcune bellezze 
che sa offrire la città (la basilica di 

Sant'Ambrogio e la Pietà Rondanini 
di Michelangelo ne sono due esem-
pi)  sotto la guida del prof. Sileno 
Baldassari e sempre con lui andre-
mo due giorni a Bologna per una 
visita improntata ovviamente sull'ar-
te e architettura. 
Il 15 novembre abbiamo cominciato 
il consueto ciclo di conferenze a cu-

ra di Leandro Sperduti sull'archeolo-
gia dell'Astronomia: "Uno sguardo 
verso il cielo", i prossimi appunta-
menti, sempre di martedì saranno: 

15 dicembre, 19 gennaio, 23 febbra-
io, 15 marzo 29 aprile.  
Le gite che faremo nella prima parte 
del nuovo anno: due-tre giorni nel 
Casentino in Toscana con Sperduti, 
e due giorni a Venezia per ammirare 
alcune bellezze della città seguendo 
un itinerario alla scoperta di Bellini - 
Giorgione - Tiziano - Tintoretto. Il 
nostro impegno perché l'amore per 
l'arte e la cultura in generale sia 
dentro ognuno di noi. 

Foto souvenir  del gruppo Ankon Cultura da Berat (con pecora).  

D al gennaio 2016 inizierà un Corso base post - produzione fotografi-
ca con i principali software di elaborazione di immagini. Le lezioni sa-

ranno tenute dal fotografo Roberto Anselmi che ha larghe competenze pro-
fessionali, esperienze di formazione presso privati, enti e 
istituzioni. Il corso avrà cadenza settimanale per un tota-
le di dieci lezioni con un costo complessivo di 120 euro. 
Per partecipare occorre essere in possesso del personal 
computer con il programma di Photoshop. Il corso si 
svolgerà presso il Centro Culturale del DLF di largo Sar-
nano n°8, il mercoledì dalle 21 alle 23. 

 FESTA DI CAPODANNO (Nocera Umbra) 
 Hotel La Roccia del Drago                               31 dicembre 

  CONFERENZA A CURA DI L. SPERDUTI  
 I culti astrali                                                               15 Marzo 

 FESTA DELLA BEFANA 
 Visita plastico  ferroviario                                     2 gennaio 

  CONFERENZA A CURA DI L. SPERDUTI  
 Dalla scienza araba all’astronomia moderna  29 aprile 

 CONFERENZA A CURA DI L. SPERDUTI  
 Il cielo degli Egizi                                                  19 gennaio 

  TOUR ABRUZZO 
 Festa dei serpari                                                       30 aprile 

 CORSO BASE 
 Post produzione fotografica                                   gennaio 

  GITA DELLE ERBE  
 Raccolta erbe con pranzo                                            aprile 

 CORSO 
 Di astronomia                                                              gennaio 

  GITA NEL CASENTINO  
 Borghi medioevali                                                     maggio 

 CONFERENZA A CURA DI L. SPERDUTI  
 L’astrologia di Greci e Romani                          23 febbraio 

  VENEZIA  
 Giorgione – Tiziano – Tintoretto           data da definire 

 FERRARA 
 Mostra De Chirico                                                       febbraio 

  HANAMI  
 Festa dei ciliegi in fiore                             data da definire  

Gruppo Ankon Cultura                di Lanfranco Bruzzesi  



Atletica  di Marisa Gioacchini  
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D omenica 22 novembre si so-
no disputate le ultime gare 

2015 per la categoria Esordienti; 
inoltre giochi, più che competizioni, 
per i piccoli del 2006-2007-2008-
2009; gare senza tempi per le classi 
2004 – 2005. La nostra società si è 
espressa al meglio con 35 piccoli 
atleti iscritti nel 2015. Nell’anno 
prossimo riprenderemo le gare con 
gli atleti del corso settembre 2015 – 
giugno 2016. 
Nello stesso pomeriggio di domeni-
ca si sono concluse anche le gare 
per la cat. Ragazzi, prima e seconda 
media, con l’ultima prova “5 cerchi” 
al Palaindoor. I nostri atleti hanno 
conseguito ottimi risultati, tra tutti 
Emanuele Tonnini  campione regio-
nale nelle prove multiple. 
Nella categoria Cadetti,  terza media 
prima superiore, Tommaso Riva è il 

campione regionale  nei 300 HS; il 
nostro atleta ha partecipato durante 
il 2015 a diverse rappresentative 
regionali FIDAL. Per il 2016 si pro-
spetta già una crescita di iscritti nel-
le  varie  categorie,  merito  anche  di  
allenatori e tecnici che  ringrazio. 
Ultimi ma non da meno, nella cat. 
Master - dai 35 anni in poi - ottimi 
risultati nella mezza maratona vali-
da come  campionato regionale 
svoltasi ad Ancona il 15 novembre: 
 1° classificato cat. SF 55 l’ atleta 
Maria Amalia Forte; terzi nelle ri-
spettive categorie SF 55 Paola Man-
fredi – SM 65 Tommaso Melappio-
ni; nei campionati italiani di mara-
tona svoltasi a P.S. Giorgio, SM 75, 
Buno Mengoni si è classificato se-
condo. 

Partecipanti alle gara del 22 novembre 2015,categoria Esordienti.                                                                                      Foto Andrea Muti  - Osimo.  

Tutti i primi sabato del mese dalle 
ore 15.00 alle 17.00 visita del plasti-
co ferroviario presso la sede cultura-

le di largo Sarnano 8, Ancona. 

Sabato 2 gennaio dalle  
10.00 alle 12.00 in Largo Sarnano 8 

la befana distribuirà doni ai figli dei 
soci. Si potrà visitare il plastico ferro-
viario. 

Festa della befana 

Da sinistra: Emanuele Tonnini, l’istruttore 
Carlo Bracciatelli, Tommaso Riva. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

SERVIZI AI SOCI 
L’elenco completo delle convenzioni è disponibile sul sito www.dlfancona.it  


